REGOLAMENTO
Per ora qui si possono trovare solamente le modifiche degli articoli del regolamento, il regolamento completo sarà presto on-line.

Art. 2
I soci dell’Unione, a norma dell’art. 4 dello Statuto, si suddividono in:
a) b) c) d).
Gli Assistenti Ecclesiastici ed i Vice Assistenti Ecclesiastici delle varie formazioni, nominati dalla competente Autorità Ecclesiastica, sono soci effettivi di diritto e finché dura l’incarico; non possono ricoprire cariche direttive.
Il Vice Assistente delle varie formazioni ha diritto di voto solo in assenza dell’Assi-stente Ecclesiastico.
Art. 12
Salvi gli eventuali ed autonomi provvedimenti dell'ordinario diocesano e della Conferenza Episcopale Italiana, nelle rispettive competenze, nel caso in cui si proceda per atti non conformi alla direttive del Magistero della Chiesa, l'esclusione o le sanzioni di carattere disciplinare della censura e della sospensione massimo per un anno, possono essere adottate nei confronti del socio che si sia reso responsabile di azioni contrarie allo Statuto ed al Regolamento, azioni contrarie agli interessi sociali della formazione cui appartiene, per atti di indisciplina o non conformi alle direttive del Magistero della Chiesa.
(i restanti commi sono abrogati a seguito della modifica dell’art. 13)
Art. 13
1) La deliberazione dei provvedimenti disciplinari di cui all’art. 12 del Regolamento a carico di soci può essere assunta solo dal Consiglio di Sottosezione di appartenenza, anche a seguito di quanto previsto dall’art. 24 lett. j) del presente Regolamento; competente a decidere in seconda istanza è il Consiglio di Sezione.
2) La deliberazione di eventuali provvedimenti a carico di soci che ricoprano cariche sociali è disciplinata come segue:
a) nei confronti del Presidente e dei membri del Consiglio di Sottosezione, competente a decidere in prima istanza è il Consiglio di Sezione e, in seconda istanza, il Consiglio Direttivo;
b) nei confronti dei membri del Consiglio di Sezione, eccettuato il Presidente, competente a decidere, in prima istanza, è il Consiglio direttivo e, in seconda istanza, l’Assemblea Nazionale;
c) nei confronti del Presidente Nazionale, dei membri del Consiglio Direttivo e dei Presidenti di Sezione, e del Presidente e dei membri del Collegio dei probiviri, competente a decidere, in unica istanza, è l’Assemblea Nazionale.
3) A colui nei cui confronti si procede disciplinarmente l’addebito deve essere contestato dal Presidente dell’organo procedente con raccomandata r.r.; nel caso si proceda disciplinarmente nei confronti del Presidente Nazionale, l’addebito deve essere contestato nelle stesse forme dal Vice Presidente Nazionale anziano.
4) Entro venti giorni dalla ricezione della contestazione disciplinare, l’interessato può inviare a mezzo raccomandata r.r. al Presidente dell’organo procedente note e documenti a sua difesa e chiedere di essere ascoltato dall’organo collegiale competente prima della decisione; nel caso si proceda nei confronti del Presidente Nazionale, le note ed i documenti di cui innanzi vanno inviati al Vice Presidente Nazionale anziano.
5) La decisione di ciascun organo va comunicata a mezzo raccomandata r.r. al socio nei cui confronti si è proceduto e, nel solo caso di non applicazione di sanzioni, a chi ha eventualmente richiesto procedersi disciplinarmente.
6) Il socio nei cui confronti è stata applicata una sanzione disciplinare e, nel solo caso di non applicazioni di sanzioni, il socio che ha eventualmente richiesto di procedersi disciplinarmente, possono ricorrere entro venti giorni dalla ricezione della comunicazione di cui al comma precedente con ricorso inviato a mezzo raccomandata r.r. al Presidente dell’organo di seconda istanza, ove prevista; copia del ricorso va inviata con lo stesso mezzo e negli stessi termini al Presidente dell’organo di prima istanza.
7) L’organo di seconda istanza, previo tentativo obbligatorio di conciliazione da parte del Collegio dei Probi Viri, decide entro trenta giorni dall'esperimento del tentativo di conciliazione, comunicando almeno dieci giorni prima agli interessati ed al Presidente dell’organo di prima istanza la data in cui si riunirà per la decisione; interessati ed eventuali controinteressati al ricorso possono far pervenire con raccomandata r.r. note e documenti al Presidente dell’organo decidente fino a due giorni liberi prima di quello fissato per la decisione.
8) La comunicazione delle decisioni di prima e di seconda istanza deve contenere l’avviso della possibilità di ricorso o di richiesta di verifica di conformità di cui al comma 10 seguente.
9) L'organo procedente può acquisire o richiedere, a chiunque sia a conoscenza dei fatti, note e documenti.
10) Le decisioni di seconda istanza e quella di cui al comma 2 lettera c) del presente articolo, nel solo caso in cui dispongano l’applicazione di un qualsivoglia provvedimento disciplinare ed esclusivamente su richiesta di colui nei cui confronti si è proceduto, sono soggette a verifica di conformità allo Statuto ed al Regolamento ed alle norme di diritto canonico da parte del Collegio dei Probiviri, previo parere dell’Assistente Ecclesiastico Nazionale o del Vice Assistente.
11) La richiesta dell’interessato deve essere inviata con raccomandata r.r. al Presidente del Collegio dei Probiviri (o al suo componente più anziano nel caso si proceda nei confronti del presidente stesso) entro 20 giorni dalla ricezione della decisione disciplinare; copia della richiesta deve essere inviata dall'interessato con lo stesso mezzo e negli stessi termini al Presidente dell’organo la cui decisione è soggetta a verifica ed a chi ha eventualmente richiesto l'attivazione del procedimento disciplinare.
12) Il Collegio dei probiviri ove ritenga la decisione applicativa di provvedimento disciplinare non conforme allo Statuto, al regolamento ed alle norme di diritto canonico, annulla la decisione impugnata.
13) La decisione del Collegio dei Probiviri deve essere resa entro gg. 60 dalla ricezione della richiesta dell’interessato, previa comunicazione a mezzo raccomandata r.r. a tutte le parti interessate almeno dieci giorni prima della data in cui si riunirà per la decisione; in caso di parità, prevale il voto del Presidente del Collegio; interessati ed eventuali controinteressati possono far pervenire al Presidente del Collegio note e documenti fino a due giorni liberi prima della decisione.
14) Attesa la natura dell’organo e le funzioni dello stesso previste dall’art. 24 dello Statuto, il Collegio dei probiviri non può in nessun caso comminare o sollecitare o indicare provvedimenti disciplinari di qualsivoglia natura.
15) Il socio nei cui confronti si procede disciplinarmente può ricusare per gravi motivi uno o più componenti dell'organo decidente con raccomandata r.r. inviata al Presidente Nazionale (o al Vice Presidente Nazionale anziano in caso si proceda disciplinarmente nei confronti del Presidente nazionale) il quale decide, acquisite eventuali informazioni, entro sette giorni dalla ricezione dell'atto di ricusazione, con provvedimento che va comunicato agli interessati a mezzo raccomandata; in caso di accoglimento della istanza di ricusazione, l'organo competente si pronunzierà senza il componente ricusato ed in caso di parità prevarrà il voto del presidente.
16) Alle decisioni di cui alle lettere b) e c) del comma 2 non possono prendere parte i componenti di quegli organi nei cui confronti si procede disciplinarmente.
17) Il riesame delle decisioni non applicative di provvedimenti disciplinari e delle decisioni che dispongono il commissariamento di una sottosezione o di una sezione rese dagli organismi dell’Associazione secondo le rispettive competenze, è regolato come segue:
a) le decisioni del Presidente o del Consiglio di Sottosezione sono soggette ad esame di seconda istanza da parte del Consiglio di Sezione;
b) le decisioni del Presidente o del Consiglio di Sezione sono soggette ad esame di seconda istanza da parte del Consiglio direttivo;
c) le decisioni del Presidente nazionale o del Consiglio direttivo sono soggette ad esame di seconda istanza da parte dell’Assemblea nazionale;
d) le decisioni dell’Assemblea Nazionale, non rese in sede di riesame, sono soggette a verifica di conformità allo Statuto, al Regolamento ed al diritto canonico da parte del Collegio dei Probiviri.
18) La richiesta di esame di seconda istanza e la richiesta di verifica di conformità vanno inviate al Presidente dell'organo competente con raccomandata r.r. entro venti giorni dalla conoscenza effettiva o legale della decisione oggetto di riesame; copia della richiesta va inviata con la medesima modalità al Presidente dell'organo di prima istanza o, nel caso di cui alla lett. d) del comma 17, al Presidente Nazionale.
19) L'organo di seconda istanza o il Collegio dei Probiviri nel caso di cui alla precedente lett. d) comma 17 decidono entro quarantacinque giorni dalla comunicazione della richiesta di riesame o di verifica, dando notizia a mezzo raccomandata r.r. almeno dieci giorni prima all'interessato ed al Presidente dell'organo di prima istanza o la cui decisione è soggetta a verifica della data in cui si riunirà per la decisione; interessati e contro-interessati alla richiesta di riesame o di verifica di conformità possono far pervenire con raccomandata r.r. note e documenti al Presidente dell'organo decidente fino a due giorni liberi prima di quello fissato per la decisione. 
20) Nel caso in cui si intenda sottoporre a regime commissariale una sottosezione o una sezione, il Presidente dell'organo competente per la decisione deve darne notizia al Presidente dell'organo che si intende sciogliere, con raccomandata r.r, contenente anche in forma riassuntiva le ragioni per le quali si è iniziato il procedimento; nei dieci giorni liberi successivi alla ricezione di tale comunicazione, il Presidente dell'organo nei cui confronti si intende procedere a commissariamento può inviare con raccomandata r.r. al Presidente dell'organo competente note e documenti; la decisione che dispone il commissariamento di una sottosezione o di una sezione deve essere notificata al Presidente dell'organo di cui si è disposto lo scioglimento con raccomandata r.r.
21) Le richieste di riesame e di verifica di conformità non sospendono la esecutività delle decisione di primo grado e di quelle cui alla lett. d) comma 17.
22) Dalla ricezione della decisione di prima istanza che dispone il commissariamento, gli organismi commissariati possono provvedere esclusivamente all’espletamento dei compiti di ordinaria amministrazione.
23) In relazione a quanto innanzi previsto legittimati a richiedere il riesame delle decisioni del Presidente di Sottosezione o del Consiglio di Sottosezione sono i soci direttamente interessati iscritti negli elenchi della sottosezione; legittimati a richiedere il riesame della decisioni rese in prima istanza dal Presidente di sezione o dal Consiglio di Sezione sono il Presidente di Sottosezione, i componenti il Consiglio di Sottosezione o il Consiglio di Sottosezione interessati; legittimati a richiedere il riesame delle decisioni del Consiglio Direttivo e del Presidente Nazionale sono i Presidenti di sezione, i componenti il Consiglio di Sezione o il Consiglio di sezione interessati; legittimati a richiedere la verifica di conformità delle decisioni dell'Assemblea Nazionale sono il Presidente Nazionale, il Consiglio Direttivo, i Presidenti di Sezione, i Consigli di Sezione, l'Assistente Ecclesiastico nazionale, ovvero il Vice Assistente Ecclesiastico Nazionale, gli Assistenti Ecclesiastici di Sezione ovvero i Vice Assistenti Ecclesiastici di Sezione.
24) Le richieste di riesame vanno sempre inviate, a cura del Presidente dell’organo di seconda istanza a cui sono pervenute, in copia e negli stessi termini di cui al comma 3 del presente articolo, al Presidente del Collegio dei Probiviri, ove quest'ultimo non sia stato già direttamente investito della questione dalle parti interessate; il Collegio, entro e non oltre venti giorni dalla ricezione della richiesta dovrà convocare gli interessati e tentare di dirimere la controversia quale amichevole compositore; ove tale tentativo vada a buon fine, il Collegio emetterà un lodo di definitiva amichevole composizione ed il procedimento di riesame si interromperà; in mancanza, il Collegio darà atto dell'esito negativo del tentativo di composizione, redigerà apposito verbale che invierà immediatamente al Presidente dell’organo di seconda istanza ed il procedimento di riesame riprenderà il suo iter.
25) Qualunque socio, ove non direttamente legittimato, può sollecitare gli organi legittimati di cui al comma 23 ad avanzare richiesta di riesame o di verifica di conformità.
Art. 14
I soci effettivi non possono essere eletti né ricoprire la stessa carica sociale per più di due mandati in ciascun organo dell’asso-ciazione, a norma dell’art. 33 dello Statuto.
La carica sociale ricoperta dal socio è incompatibile con le altre cariche dell’asso-ciazione ed il socio deve dimettersi dalla carica ricoperta entro dieci giorni dall’av-venuta elezione o nomina ad altra carica.
I soci che hanno compiuto il settantacinquesimo anno di età non possono essere eletti né assumere cariche sociali.
Art. 18
Per la eventuale costituzione …..
Per la eventuale costituzione ….
La Sezione o la Sottosezione …..
Lo scioglimento del Consiglio di Sezione avviene con delibera motivata del Consiglio direttivo.
Lo scioglimento del Consiglio di Sottosezione avviene con delibera motivata del Consiglio di Sezione.
La gestione commissariale …..
Art. 21
Il Consiglio di Sottosezione, oltre a quanto stabilito dall’art. 15 dello Statuto, esprime il proprio parere da sottoporre all’Ordina-rio diocesano per la nomina dell’Assistente Ecclesiastico e dell’eventuale Vice Assistente della Sottosezione e delibera:
a) b) c) d) e) f) g) h) i)
j) eventuali provvedimenti disciplinari nei confronti dei soci.
Il Consiglio di Sottosezione si riunisce, di norma, ogni due mesi ed ogni qualvolta il Presidente lo ritenga necessario; oppure, in via straordinaria, su richiesta di almeno tre dei suoi componenti.
Art. 27
Il Consiglio direttivo, oltre a quanto previsto dall’art. 21 dello Statuto, esprime il proprio parere da sottoporre alla Conferenza Episcopale Italiana per la nomina dell’Assistente Ecclesiastico Nazionale e di un eventuale Vice Assistente, e delibera:
a) b) c) d) e) f) g) h) i) j) k)
l) gli opportuni provvedimenti per la vigilanza sull’osservanza dello Statuto e del presente Regolamento da parte delle Sezioni; su richiesta dei soci, del Consiglio e del Presidente di Sottosezione o del Consiglio e del Presidente di Sezione, sulla applicazione ed interpretazione dello Statuto e del Regolamento;
m) le proposte di eventuali modifiche allo Statuto ed al Regolamento da sottoporre all’approvazione dell’Assem-blea Nazionale.
Alle riunioni del Consiglio direttivo possono essere invitati a partecipare, con voto consultivo, i Presidenti di Sezione, quando particolari situazioni lo richiedano ed a giudizio insindacabile dello stesso Consiglio.
Art. 30
Il Collegio dei Probiviri, nella composizione di cui all’art. 24 dello Statuto, viene eletto tra i soci effettivi, tutti appartenenti a diverse Sezioni dell’Unione, opportunamente dotati di cognizioni tecniche giuridiche, i cui nominativi, in seno all’Assem-blea Nazionale, sono proposti da membri della medesima assemblea.
Il Collegio dirime tutte le controversie eventualmente sorte tra gli organi ed i componenti, a qualunque titolo, dell’Unione.
Conosce delle suddette controversie:
a) b)
(i punti c) e d) vengono cancellati; la cancellazione della lettera c) deriva dalla nuova disciplina relativa ai provvedimenti non disciplinari)
Pronuncia il lodo ……
Le parti potranno esporre …..
(Il 5° comma viene abrogato interamente stante la nuova disciplina)
Il giudizio emesso dal Collegio è inappellabile.
La carica di membro del Collegio…..
Nell’ipotesi in cui le controparti …..
Nell’ipotesi in cui una delle controparti o entrambi provengano dalla stessa Sezione di appartenenza di uno dei Probiviri, questi può essere ricusato da una delle parti ed il Collegio si pronuncerà privo del membro ricusato.
In caso di dissenso tra i rimanenti membri del Collegio prevarrà il voto del Presidente.
Le ricusazioni di cui ai comma precedenti possono avvenire ….
In caso di ricusazione …….
I membri del Collegio …..
Il collegio esprime un parere, qualora ne sia richiesto dal Presidente Nazionale, dal Consiglio Direttivo o dall’Assemblea nazionale: a) sull’applicazione ed interpretazione dello Statuto e del regolamento; b) su
qualsiasi argomento venga sottoposto da un consiglio di sezione, dal Consiglio Direttivo o dall’Assemblea Nazionale.
In nessun caso il Collegio dei Probiviri si pronunzia ex officio.
Il Collegio dei Probiviri si riunisce, di norma, ogni quattro mesi e redige verbale di ogni seduta; il Presidente del Collegio o un suo delegato può assistere alle sedute del Consiglio direttivo.
In caso di dimissioni contemporanee di due membri del Collegio, l’organismo si scioglie, mentre in caso di dimissioni di uno solo dei due componenti il Collegio, l’As-semblea Nazionale procede alla nomina di un nuovo componente.
Art. 31
I membri del Collegio dei Revisori dei Conti …..
Il Collegio dei Revisori …..
Il predetto Collegio:
………
Il Collegio dei Revisori ……
L’Assemblea Nazionale …..
In caso di dimissioni contemporanee dei due membri effettivi del Collegio, l’organi-smo si scioglie, mentre in caso di dimissioni di uno dei due componenti effettivi, o dei due supplenti, l’Assemblea Nazionale procede alla nomina di un nuovo componente, che resterà in carica per il restante periodo.
Art. 37
Conformemente alla previsione dell’art. 34 dello Statuto, in caso di dimissioni, decadenza, impedimento permanente o decesso di un Presidente, il relativo organismo da lui presieduto, si scioglie e si indicono nuove elezioni.
Per il tempo necessario ….
Art. 50
Tutti i soci effettivi sono eleggibili alle cariche sociali, ad eccezione di coloro i quali non saranno riconosciuti idonei dal Magistero della chiesa.
Non possono ricoprire cariche sociali:
a) più membri della stessa famiglia nello stesso consiglio;
b) i soci effettivi di età inferiore ai venticinque anni, limitatamente alle cariche di presidente.
Gli incarichi diPresidente e di componente degli organi collegiali(Nazionale, Direttivo Nazionale, Sezionale, Sottosezionali) sono incompatibili con i mandati parlamentari (nazionale ed europeo), con incarichi di Governo, con il mandato nei Consigli Comunali, Provinciali, Regionali, con incarichi di Sindaco o Presidente o componente delle Giunte Comunali, Provinciali e Regionali e con incarichi di Presidente di Circoscrizioni comunali.
Gli incarichi direttivi di cui al comma precedente sono altresì incompatibili con incarichi negli organi decisionali di partiti politici o di organizzazioni, comunque denominate, che perseguano finalità direttamente politiche.
II soci che si trovano in una situazione di incompatibilità non possono essere eletti o nominati ad incarichi direttivi o a incarichi di componenti dei Consigli.
I soci che rivestano incarichi di Presidente e di componente degli organi collegiali già innanzi richiamati in caso di candidatura per le Assemblee elettive del Parlamento europeo, nazionale, delle Regioni e degli altri Enti pubblici territoriali di qualsiasi livello decadono automaticamente dall’incarico ricoperto dalla data dell’accettazione della candidatura.
Art. 52
Gli Assistenti ecclesiastici e gli eventuali Vice Assistenti, soci effettivi dell’Unione durante munere, ed i cappellani …..
Art. 53
L’Assistente ecclesiastico e l’eventuale Vice Assistente, a norma dello Statuto, sono nominati rispettivamente:
a) b) c)
La nomina dell’Assistente ecclesiastico, e dell’eventuale Vice Assistente, dura fino a quando l’autorità competente non provveda diversamente.
L’Assistente ecclesiastico e l’eventuale Vice Assistente svolgono la loro opera ….
Essi si impegneranno …
I Cappellani che operano ….
Art. 61 bis
Il 2° comma dell’art. 14 non si applica ai componenti dell’Assemblea Nazionale eletti negli organi collegiali nazionali, di cui agli artt. 21 e 24 dello Statuto, successivamente all’entrata in vigore del Presente Regolamento, sino alla scadenza del loro mandato.
Per tutta la durata del quinquennio a cui si fa riferimento nel comma precedente, che si concluderà con la conferma, da parte della Conferenza Episcopale Italiana, della nomina del prossimo Presidente Nazionale, i Vice Presidenti dei componenti del Consiglio direttivo che conservino la carica di Presidente di Sezione diventano ad ogni effetto membri di diritto dell’Assemblea Nazionale in sostituzione dei propri Presidenti. Nei loro confronti non si applica il disposto dell’art. 40 del Regolamento.
Art. 62
Il presente Regolamento entra in vigore il 30 settembre 2000, le modifiche apportate entrano in vigore dalla data di approvazione delle stesse a mezzo di delibera assembleale.
Gli effetti, le decadenze, le incompatibilità, le decorrenze ed i loro presupposti previsti dallo Statuto e dal presente Regolamento avranno efficacia solo da tale data e non si tiene conto del periodo antecedente a tale entrata in vigore.
Vengono abrogate tutte le norme eventualmente in contrasto con il presente Regolamento così come modificato dall’Assemblea Nazionale del 15 settembre 2004.
